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in linea con quanto già osservato nelle precedenti annualità, ovvero un aumento del peso relativo delle 
azioni formative rivolte ai giovanissimi. La Tabella 1-3 riassume la numerosità dell’universo dei formati in 
relazione alle due dimensioni selezionate per il disegno di campionamento stratificato: la tipologia di azione 
formativa e la nazionalità. Sulla base dei risultati del precedente rapporto e in linea con il disegno ivi 
descritto, queste due dimensioni sono state scelte perché influenzano la distribuzione degli esiti lavorativi 
post-corso. È da notare che più di un quinto dei formati (21,1%) è di nazionalità straniera.  
 
Tabella 1-3: Distribuzione degli idonei per tipo di azione e per nazionalità, valori assoluti e percentuali  

Tipi azione  

Straniero 
(nazionalità) 

OI BAS SPE 
Tot. 

nazionalità 
% 

nazionalità 

No 3366 1119 2257 6742 78,9 

Sì 687 874 246 1807 21,1 

Tot. azione 4053 1993 2503 8549 100,0 

% azione 47,4 23,3 29,3 100,0  
*L’area grigia evidenzia le celle corrispondenti agli strati. 
 
Il disegno di campionamento è stato poi riproporzionato secondo due ulteriori dimensioni – il genere e la 
fascia d’età12, la cui distribuzione caratterizza le specificità dell’universo di riferimento (Tabella 1-4). In 
particolare, relativamente alla distribuzione per età, si osservano evidenti differenze in entrambe le 
dimensioni di stratificazione. In merito al tipo di azione, BAS registra la maggior quota di over 35 (40%), 
mentre in SPE quasi un iscritto su due è un giovane under 26. In merito alla nazionalità, più del 70% degli 
italiani iscritti alla formazione professionale sono giovani, mentre fra gli stranieri la quota dei giovani è meno 
incisiva (meno del 60%), laddove quasi un iscritto su tre è over 35. Infine, relativamente alla distribuzione 
per genere, non si osservano particolari differenze in base alla nazionalità degli iscritti, mentre la 
distribuzione di genere è effettivamente diversa in base alla tipologia di azione: i maschi sono prevalenti 
nelle azioni OI (quasi il 60%) e SPE (53%), mentre in BAS quasi il 54% degli iscritti è femmina.  
 
Tabella 1-4: Distribuzione degli idonei per fascia d’età e genere, secondo le dimensioni di stratificazione (tipo 
d’azione e straniero). Valori percentuali 

 

 

Tipi azione  

Variabile Modalità OI BAS SPE Tot. 

Fascia d’età 

25- 100,0 29,7 47,7 68,3 

26-35 0,0 28,6 35,4 17,0 

36+ 0,0 41,7 16,9 14,7 

Tot. 100,0 100,0 100,0 100,0 
 

 Straniero  

Variabile Modalità No Sì Tot. 

Fascia d’età 

25- 71,2 57,6 68,3

26-35 15,5 22,7 17,0

36+ 13,3 29,7 14,7

Tot. 100,0 100,0 100,0
 
 

                                                      
12 Il disegno di campionamento del rapporto 2013 includeva un’ulteriore dimensione di riproporzionamento (gruppo etnico di 
appartenenza), con l’obiettivo di analizzare le differenze negli esiti fra le etnie di stranieri più rappresentate sul territorio. Per eventuali 
approfondimenti sul tema fare riferimento a Ragazzi et al., 2014. 


